	ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE VENEZIE
	DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

(ai sensi 26, comma 3 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.)
	Data 

22/02/2024



DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI

SPECIFICI DEL LUOGO DI LAVORO
(art. 26, comma 3 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)
e
MISURE ADOTTATE PER

ELIMINARE LE INTERFERENZE
(art. 26, comma 3 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)
DATI DEL COMMITTENTE

	COMITTENTE
	Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie

	SEDE
	Viale dell’Università 10 35022 Legnaro (PD)

	CODICE FISCALE/PARTITA IVA
	

	ATTIVITA’ SVOLTE
	

	SETTORE
	Codice ATECO Q86


PERSONALE DI RIFERIMENTO

	RUOLO
	NOMINATIVO
	RECAPITO

	Datore di Lavoro Committente
	Antonia Ricci (Direttore Generale)
	049 8084242

	Direttore Esecuzione del Contratto
	
	

	Responsabile Unico del Procedimento
	
	

	Responsabile Servizio Prevenzione Protezione
	Fabienne Milan
	049 8084314
3298373976

	Medico Competente
	Ubaldo Lonardi
	


DATI AZIENDA APPALTATRICE

	RAGIONE SOCIALE
	

	INDIRIZZO
	

	CODICE FISCALE/PARTITA IVA
	

	ATTIVITA’ SVOLTE
	

	SETTORE
	


PERSONALE DI RIFERIMENTO

	RUOLO
	NOMINATIVO
	RECAPITO

	Datore di Lavoro 
	
	

	Responsabile Servizio Prevenzione Protezione
	
	

	Medico Competente
	
	

	Rappresentante presso la sede di lavoro
	
	


Finalità

Il presente Documento di Valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza per fornire all’impresa appaltatrice le informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare i lavoratori e sulle misure di prevenzione adottate in relazione alla propria attività in ottemperanza al dettato dell’art. 26, comma 3 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81
Secondo quanto stabilito dal comma 2 dello stesso articolo 26,il datore di lavoro committente e il datore di lavoro della ditta appaltatrice: 

· cooperano all’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;
· coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori; 
· informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze nelle lavorazioni.

Descrizione delle attività 

OGGETTO DEL CONTRATTO: Servizio di allevamento, cura e mantenimento degli animali da esperimento, comprensivo delle pulizie delle attrezzature e dei locali, presenti nelle strutture della sede centrale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie
Il presente documento è allegato al contratto di appalto e dovrà essere aggiornato in funzione dell’evoluzione dei servizi e in occasione di modifiche del processo produttivo o dell’organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e sicurezza dei lavoratori o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione o della protezione o a seguito di infortuni significativi.
Le attività oggetto del presente documento sono indicate nel contratto n. ………………………….
Le singole specifiche attività relative alla cura, mantenimento sono descritte al punto 4 del capitolato tecnico e possono essere schematicamente riassunte nel seguente modo:
· attività di sorveglianza e cura degli animali

· attività di pulizia ordinaria e straordinaria della strumentazione secondo le frequenze stabilite dalle procedure operative
· attività di pulizia ordinaria e straordinaria dei locali
· contenimento di animali durante specifiche attività sperimentali
· soppressione degli animali

Identificazione delle interferenze ipotizzate

Le possibili interferenze connesse al singolo appalto sono di seguito elencate:
· esecuzione dell’attività all’interno ed esterno del luogo di lavoro: edifici / spazi comuni e stabulari con livello di biocontenimento 2 (BSL2) e livello di biocontenimento 3 (BSL3);
· esecuzione durante l’orario di lavoro del personale dell’IZSVe;

· compresenza di altri operatori dell’IZSVe

· utilizzo di attrezzature / macchinari dell’IZSVe;

· presenza di traffico veicolare all’interno dell’IZSVe;
· movimentazione di materiale con ausilio di mezzi dell’IZSVe;
· produzione di polvere;
· produzione di rumore;
· attività specifiche dell’IZSVe comportanti la presenza di un potenziale rischio chimico e l’utilizzo di sostanze chimiche (ad esempio detergenti e disinfettanti)

· attività comportanti la potenziale esposizione ad agenti biologici legati alla pulizia, manipolazione e al trattamento degli animali

·  attività comportanti l’utilizzo deliberato di agenti biologici di classe 2 o 3 di cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo:
· Virus dell’influenza aviaria ad alta patogenicità

· Virus della Rabbia

· Virus Sars-CoV-2

Indicare eventuali interferenze a seguito di comunicazioni specifiche della ditta / sopralluoghi / presenza di altri cantieri limitrofi / ecc.
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

Informazione sui rischi specifici
I rischi specifici dell’attività di stabularista sono riportati nell’estratto del Documento di valutazione dei Rischi aziendale.

	F
	Rischio individuato
	Misure di prevenzione e protezione attuate

	Luoghi di lavoro
	Caduta in piano per pavimenti bagnati, ingombri, sporchi.

P=2, D=2, R=4 MEDIO
	· Pronta segnalazione di spandimenti e pavimenti bagnati

· Utilizzo di calzature con suola antiscivolo

· Disponibilità kit antisversamento/pulizia

	
	Contusioni, schiacciamenti, morsi, calci, graffi da animali.

P=2, D=2, R=4 MEDIO
	· Formazione e addestramento specifico addetti

· IO specifiche per operazioni a rischio

· DPI (guanti, indumenti coprenti)

· Protezioni strutturali negli stabulari

	
	Microclima

Le condizioni climatiche nei mesi caldi negli stabulari possono essere severe.

P=2, D=2, R=4 MEDIO
	· Possibilità di turnare le lavorazioni

· Disponibilità di indumenti adeguati alla stagione

	Attrezzature
	Taglio per rottura di vetreria

P=1, D=2, R=2 BASSO
	· Verifica periodica della vetreria

· Sostituzione immediata di vetreria rotto a danneggiata

· Utilizzo di attrezzature adatte alla lavorazione

	
	Punture accidentali con siringhe, ecc.

Viene valutato sono il rischio meccanico; il rischio biologico connesso è valutato a parte.

P=3, D=1, R=3 BASSO
	· Utilizzo DPI (guanti)

· Procedura per il corretto utilizzo degli strumenti

· Ordine e pulizia nel proprio spazio di lavoro

	Ergonomia
	Movimentazione manuale di carichi

La valutazione specifica indica un livello di rischio compreso MEDIO. Alcune attività risultano a rischio ALTO se il lavoratore ha più di 45 anni.
	· Sorveglianza sanitaria

· Informazione, formazione e addestramento sulle corrette modalità di movimentazione carichi

· Utilizzo di carrelli e attrezzature ausiliarie

· Chiedere collaborazione per movimentare carichi pesanti

· Istruzioni di lavoro: movimentare in due carichi > 15 kg

	
	Movimenti ripetitivi.

L’attività non è ripetitiva; la valutazione specifica individua rischio non presente
	

	
	Sovraccarico biomeccanico, traino e spinta

I lavoratori movimentano carichi utilizzando carrelli. La valutazione specifica ha individuato un rischio BASSO
	· Interventi periodici di manutenzione ai carrelli e transpallet
· Ripristino delle irregolarità su strade, piazzali e percorsi interni

	Chimico
	Rischio chimico per la salute

Considerando le aree di lavoro e i prodotti utilizzati (disinfettanti, reagenti), il rischio chimico è valutato superiore ad irrilevante per la salute
	· Sorveglianza sanitaria

· Informazione, formazione e addestramento all’uso, trasporto e stoccaggio dei prodotti chimici utilizzati 

· DPI (guanti, mascherine, occhiali di protezione)

	Biologico
	Esposizione ad agenti biologici per uso deliberato

La valutazione specifica individua un rischio BASSO per l’acquario e MEDIO per tutte le rimanenti attività di stabulario
	· Informazione, formazione e addestramento alla sicurezza durante la manipolazione di agenti biologici

· Sorveglianza sanitaria 

· Divieto di consumare cibo e bevande

· DPI (guanti, indumenti coprenti, visiera, mascherine)

· Formazione e informazione degli addetti

· Segnaletica

· Igiene del luogo di lavoro: pulizia e disinfezioni

	Agenti fisici
	Rumore non si svolgono attività che espongono a valori superiore al primo livello di azione (80 dBA) 

BASSO
	· Aggiornamento della valutazione periodico o in caso di nuove attività o attrezzature

	
	Vibrazioni non si svolgono attività che espongono a vibrazioni

Rischio non presente
	

	
	Campi elettromagnetici la valutazione specifica individua un rischio BASSO
	· Aggiornamento della valutazione periodico o in caso di nuove attività o attrezzature

	
	Radiazioni ottiche artificiali

Rischio non presente
	· Aggiornamento della valutazione periodico o in caso di nuove attività o attrezzature


Misure di sicurezza generali
Nell’ambito delle misure di prevenzione e protezione generali si richiama la ditta affidataria alla necessità di dotarsi di personale specificatamente formato per gli interventi di Primo soccorso, addetti all’uso del Defribrillatore e addetti all’ antincendio rischio alto per la gestione delle emergenze.
All’accesso presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie è necessario seguire le seguenti disposizioni:
Identificazione
· Esporre la tessera di riconoscimento corredata di fotografia contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro per tutto il tempo di permanenza in Istituto (ai sensi dell’art. 26, comma 8 D.lgs. n. 81/08)

· Nel caso degli appaltatori, esibire il proprio cartellino identificativo in portineria e tenerlo in vista per tutta la permanenza in Istituto.
Viabilità

· All’interno del perimetro dell’IZSVe, è obbligatorio rispettare i limiti di velocità indicati ed osservare il codice stradale.

· É permesso parcheggiare solo ed esclusivamente nelle aree indicate. Non è premesso parcheggiare di fronte a mezzi antincendio, uscite di sicurezza, etc.

· Prestare attenzione al transito di mezzi all’interno del perimetro dell’IZSVe.

· È fatto divieto accedere ad eventuali aree esterne delimitate (es. cantieri).
Aree Interne

· L’accesso all’interno degli edifici è permesso solo se accompagnati.

· Per la propria incolumità è obbligatorio attenersi a quanto indicato dalla segnaletica di sicurezza in relazione agli obblighi previsti e ai rischi presenti.

· É buona norma, individuare la cartellonistica delle vie di fuga.

· Le uscite d’emergenza non vanno occupate con materiali ed oggetti.

· É proibito fumare all’interno degli edifici.

Accesso agli stabulari
· L’accesso allo stabulario è consentito SOLO al personale autorizzato dal Responsabile del Benessere Animale ai sensi dell’art. 3 comma 1 lett. h) del D.Lgs. n. 26/2014 (RBA).

· Prima di accedere agli stabulari indossare gli eventuali indumenti protettivi necessari forniti dal RBA.

· Attenersi scrupolosamente alle indicazioni comportamentali impartite dal RBA 

Emergenza

· Al suono del sistema di allarme mantenere la calma. 

· Nel caso in cui si rilevasse una situazione di emergenza avvertire immediatamente un dipendente dell’IZSVe.

· Seguire le indicazioni impartite dal Responsabile dell’Emergenza e raggiungere il “Punto di Raccolta”.

· Non rientrare nell’edificio fino a quando non vengano ripristinate le condizioni di sicurezza
Misure di sicurezza specifiche
Le attività oggetto del contratto saranno svolte presso gli edifici C ed H della sede centrale di Legnaro.

L’IZSVe consegna le planimetrie delle zone oggetto dell’attività.

FORMAZIONE SPECIFICA E ADDESTRAMENTO

Per ogni attività specifica elencata al paragrafo 4 del capitolato tecnico, l’IZSVe provvederà alla corretta informazione, formazione ed addestramento, al fine di abilitare il personale della ditta ………… alle procedure interne dell’IZSVe. 

L’addestramento del personale della Ditta appaltatrice sarà a cura dell’RBA.
Per le attività da svolgere presso lo stabulario BSL3, l’IZSVe provvederà a proprio carico alla specifica formazione e addestramento del personale della Ditta affidataria.
EMERGENZE
· L’IZSVe consegna il piano d’emergenza degli stabili oggetto delle attività.
· Gli edifici sono dotati di sistema di rilevazione automatica d’incendio allarme ottico acustico.

· Gli stabili sono dotati di idonei estintori a polvere e/o anidride carbonica, cassette di primo soccorso e defribrillatore semi automatico situato presso la guardiola e presso lo stabulario BSL3.

· L’elenco degli addetti alle emergenze e le planimetrie delle vie di fuga sono affisse negli ambienti.

· In caso di attivazione dell’allarme antincendio tramite targhe ottico acustiche, il personale della ditta affidataria dovrà attenersi a quanto previsto dal piano d’emergenza dell’IZSVe.

· Nel caso in cui il personale della Ditta affidataria ravvisi una situazione di pericolo/emergenza dovrà avvisare tempestivamente il RBA.
STRUMENTAZIONE
· L’utilizzo della strumentazione potrà avvenire previa idonea formazione/addestramento a carico dell’IZSVe. 
· La strumentazione è regolarmente manutentata dall’IZSVe.

· Le procedure e manuali d’uso delle attrezzature sono a disposizione presso i luoghi di utilizzo.

DPI
· L’IZSVe consegnerà gli idonei DPI previsti per le specifiche attività.

· Per i DPI di III categoria dovrà essere effettuato e registrato l’addestramento secondo quanto previsto dall’art.77 del D.Lgs 81/08 e s.m.i dal RBA.
· Gli specifici DPI sono riportati nelle singole procedure di lavoro messe a disposizione degli operatori.

ATTIVITÀ COMPORTANTI RISCHIO CHIMICO
· L’IZSVe s’impegna a mettere a disposizione, i DPC e i DPI necessari previsti dalle procedure operative. Inoltre saranno messe a disposizione degli operatori le schede di sicurezza delle sostanze chimiche presso i luoghi dove vengono utilizzate. 

· Lo stoccaggio delle sostanze deve essere effettuato negli appositi armadi. I recipienti contenenti le quantità strettamente necessarie alle attività in corso devono essere etichettati in modo da consentire la pronta riconoscibilità del contenuto. Lo smaltimento deve rispondere a quanto previsto dalle procedure che saranno fornite dall’IZSVe.
ATTIVITÀ COMPORTANTI RISCHIO BIOLOGICO
· Prima dell’inizio di attività comportanti l’utilizzo di agenti biologici zoonotici, il RBA dell’IZSVe si farà carico di :

·  Darne comunicazione preventiva al RSPP della Ditta affidataria.
· Informare gli operatori dei rischi a cui potranno essere esposti e le misure di prevenzione e protezione da adottare.
· Nel caso di attività che comportino l’esposizione ad agenti biologici di classe 3, ai fini degli adempimenti previsti dall’art. 281 del D.Lgs n. 81/2008 comma 1, trasmetterà al DL della Ditta affidataria tutti gli elementi necessari per la tenuta del registro degli esposti al rischio biologico (denominazione dell’agente biologico di classe 3, date di inizio e fine esposizione) 

·  Le indicazioni relative alle sperimentazioni e la segnaletica specifica di avvertimento viene inoltre affissa nei locali oggetto delle attività.
SORVEGLIANZA SANITARIA

-La Ditta appaltatrice s’impegna a sottoporre il proprio personale a sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dall’art. 41 del D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i. e a fornire l’evidenza dell’idoneità degli operatori  all’IZSVe. 
ATTIVITÀ SABATO, DOMENICA E FESTIVI
Nelle giornate di sabato, domenica e festivi deve essere garantita la presenza di due operatori al fine di minimizzare il rischio derivante da lavoro isolato e permettere un immediato intervento in caso di emergenza o infortunio 
DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE
Il responsabile dell’azienda ……… dichiara di condividere il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi, redatto ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i, nonché di impegnarsi a rispettare le misure di sicurezza dallo stesso previste.

L’azienda ……… dichiara di prendere visione, preventivamente all’intervento, di tutti i locali ai quali potrà accedere il proprio personale in relazione alle prestazioni previste dal contratto in essere e di avere avuto conoscenza dei rischi interferenziali specifici correlati.

L’azienda ……… dichiara di aver informato i lavoratori impegnati nell'esecuzione dei lavori / servizi / manutenzioni sui rischi derivanti dall’interferenza delle attività, e sulle relative misure preventive e protettive previste dal presente documento.

L’azienda ------dichiara, secondo quanto previsto dall’art 26, comma 8-bis del D.Lgs.81/08, che i seguenti nominativi svolgono la funzione di Preposto:
………………………………………………….

………………………………………………….

………………………………………………….

………………………………………………….

………………………………………………….
Il presente documento è stato redatto con il parere favorevole del Servizio Prevenzione e Protezione dell’IZSVe.

…………………………………




………………………………………
Responsabile della Ditta





Direttore Generale IZSVe

……………………………….




……………………………….

Firma
 







Firma
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